Maggi Francesco - 1209338        L'accordo Fiat-Chrysler

Estremi degli articoli
http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Finanza%20e%20Mercati/2009/01/fiat-chrysler-firma-alleanza.shtml  -  Titolo: Fiat-Chrysler, firmato l'accordo condizionato agli aiuti Usa.  - Autore: Andrea Malan - Data: 21/01/2009
http://www.corriere.it/economia/09_aprile_30/fiat_chrysler_e850035e-356e-11de-92cb-00144f02aabc.shtml  - Titolo: Fiat-Chrysler, accordo fatto
Obama: «Unica via d'uscita»  - Data: 30/04/209

Sintesi degli articoli
Circa vent’anni fa ci furono i primi contatti tra Fiat e Chrysler. Il 20 gennaio 2009 sono stati finalmente fissati i punti cardine di un’alleanza strategica tra le due case. Le linee base dell’accordo mostrano che Chrysler riceverà dalla casa italiana licenze per utilizzare e produrre piattaforme per veicoli a basso consumo, motori, trasmissioni e componenti, oltre all’accesso alla rete di distribuzione Fiat che, invece, riceverà una quota azionaria del 35% di Chrysler, con un’opzione per acquistarne, dopo dodici mesi, un ulteriore 20% e diventare così l’azionista di maggioranza. Inoltre Fiat potrà utilizzare gli impianti Chrysler per assemblare i propri modelli destinati al mercato americano e la rete della casa statunitense per distribuirli. Tale accordo è arrivata dopo una fase di studio della Fiat ma, soprattutto, dopo l’annuncio che il piano di risanamento di Chrysler avverrà da parte del tesoro americano. Il Presidente Obama ha affermato che il governo fornirà circa 4 miliardi di dollari per sostenere la bancarotta “pilotata” del colosso di Detroit, necessaria per il risanamento dell’azienda. Ad aprile è arrivata infine la firma che ha reso ufficiale l’accordo.
Collegamenti agli argomenti del programma e perché
Cap. 2 “Il quadro d’insieme” - Par. 2.3.3 "Il gruppo Fiat"
Ritengo interessante osservare lo sviluppo di una delle più grandi multinazionali italiane e come due colossi dell'industria automobilistica reagiscano alla crisi mondiale in atto con lo scambio di tecnologie e di conoscenze tra i due marchi.
Commenti
L’accordo stipulato da Fiat, oltre ad essere segno di grande vitalità e di grande capacità industriale, porterà numerosi vantaggi, in termini di contenimento dei costi, alla casa torinese. Già da molto tempo infatti la Fiat era intenzionata ad immettere marchi come l’Alfa Romeo e la Fiat 500 nel mercato statunitense; adesso, utilizzando i centri di produzione e la rete di distribuzione della Chrysler, potrà “attaccare” il mercato  dall’interno, producendo e vendendo direttamente sul suolo  americano. Lo stesso accadrà per la Chrysler che potrà vendere in mercati come quello del Sud America, in cui la Fiat è fortemente presente. 
Lo scambio di conoscenze tra le due case è quindi strategico: la casa di Torino offrirà la sua innovativa tecnologia nel campo dei motori di auto di media e piccola cilindrata e riceverà tutta l’esperienza della casa di Detroit nel campo dei fuoristrada (vedi marchio Jeep). La firma dell’accordo è stato quindi uno dei momenti più importanti nella storia delle due case automobilistiche. 
Oltre a portare vantaggi economici a breve termine, questa alleanza potrebbe portare alla creazione di nuove auto, nate dalla fusione delle tecnologie Fiat e Chrysler ma, soprattutto, se sfruttata a dovere, potrà condurre le due società fuori dalla crisi che affligge l’industria automobilistica mondiale. 
16/12/2009                                                                          2 di 2

